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Lo ha annunciato ieri sera il governo di Bonn 

Il marco rivalutato deir8,5 
Eco nella capitale della R.F.T. per lo scambio di messaggi fra il nuovo cancelliere Brandt e 

Kossighin — Martedì la dichiarazione programmatica governativa al Bundestag 

Il senso economico e politico dell' operazione 
Gif effetti immediati della rualutazvone sono 

anelli di renaere più costose le merci tedesco 
oicidctali sui menati stranieri e più a buon 
menaia le importazioni dall'estero terso la He 
pubblica di Bonn Preoccupazioni sensibili sono 
yia state manifestate m Germania ovest dai con 
tadini che vedono ora compromessi i faticoni 
quanto assurdi equilibri raggiunti cori i prezzi 
agricoli del Mercato comune l n gran sospiro 
di '.olliei o ha aia tirato invece i' noi erno di 
Par<gi che spera degniti! amente esaurito quel 
deflusso di moneta francese rers-o la Germania 
the quasi ogni settimana minacciava di far 
crollare il franco L'ondala speiulafira. nelle m 
tenzioni delle autorità monetarie di Bonn do 
i rebbe rifluire, ora che tutti gli speculatori, yli 
« gnomi di Zurigo ». come tengono chiamati sono 
stati più che soddisfatti dall'entità della nva 
lutazione 

Il senso politico della questione invece è più 

sfumato da un lato la rivalutazione nere in 
contro alle reiterate richieste del goterno di Uu 
shmgton affinchè la solidità crescente del marcj 
fosse me^sa a disposizione del meccanismo m<> 
neìario capitalista (e aei dollaro m particolare) 
nell intento di ei itare il possibile e rollo del sufi 
ma t ' a iu t ano stabil i to dopo la uueira *otto ' e o i 
d" degli americani 

Le grandi scosse subite dal -iberna monetarii 
dalla svalutazione della sterbua 'dicembre l >f!7 
ad oggi, sono il sintomo di un malessere doiu' 
agli scompensi del sistema imperialistici e deg'' 
l SA m particolare, culminato con i! tallment 
anche finanziario dell'impresa i tetnamita Lo su 
premazta del dollaro e stata contestata ne fatt< 
dalle monete europee più forti, dal tlefici* strut 
turale della bilancia di pagamenti americano 
dall'esplodere della specu la tane sul! oro pr.mn 
e sul marco poi 

Oggi il sistema crede di assestarsi nuovame" 

te i "i hi -i' (t'utazi me del marco II male e per 
più proi inda e lo M vedrà ben previ > ftt t̂ , 
da cupirt siuo perchè il neogoverno di n>ali;i>n 
Brand* Se heeì abbia favorito un'operazione l 'u 
e abbietta amente costosa per la Germania a 
Bonn Certamente Ita giocato m questa decisimi 
li i n'unta di evitare scosse troppo violente u' 
•.IMYVIU monetario e quindi all'attuale w-Jc vi i (/, 
rapporti pulitici ed economici m Oc adenti Vn 
sempre viu credibile si fa la tesi che . < de /.. ' 

accoalimento da parte tedesca delle r chiede 
americane di rivalutazione l'inizio di nn ori 
ce^so di reuiserimento a pieno titolo delia (u r 
mania occidentale nella grande politica i>ite~i<i 
,k>nale (lue* gigante - economico che . I\J (,ei 
manta di Homi in un frammento della su i statwu 
uer far crescere ti « nano politico » che < en.p < 
-*ata, e die ora non intende più essere 

Carlo M. Santoro 

La concentrazione industriale nelle mani dei grandi monopoli 

L'ASSORBIMENTO DELLA LANCIA 
ANNUNCIATO DAL GRUPPO FIAT 

Il comunicato ufficiale diramato ieri - La grande concentrazione nel settore dell'auto • Le «difficoltà» della Lancia e dell'ltalce-
menti - Dichiarazioni di Pugno (CGIL) e di Delpiano (CISL) - Donat Cattin: « Lo Stato deve salvaguardare la sua autonomia » 

De Lorenzo 
denuncia 
tre alti 
ufficiali 

Il generale dei carabinieri 
Carlo Periiietti, e ì colonnelli 
Dino Min.wreìl' e Mano di .)u 
no (ouc"o ric'l'inch està Lavo 
r ni) Mino siati denunciati ner 
falso dil generale De Lorenzo 
L ' e \ capo di stato miggiore li 
accu la d. aver deporto tose 
non \ e n quando Furono chia 
mati come testi durante I inchic 
sta Lombardi e successivamente 
durante l'inchièsta disciplinare 
Donati Le denunce, che fanno 
seguito a quelle già presentate 
dall 'ex capo del Sifar contro 
dicci alti ufticiali che fecero 
par te delle varie commissioni di 
indagini sui servizi segreti, so 
no il risultato come lo stesso De 
Lorenzo ha tenuto a precisare 
del colloquio avuto nel giorni 
scorsi al Ministero della Dife 
sa <~on il generale Donati •* In 
quella occasione, ha detto De 
Lorenzo ai giornalisti, mi sono 
stati «ottopo-4. alcuni allegati 
(gli stessi allegati che il gover 
no ha r fiutato al Tr ibinale ì 
dell .nchiesta Lombardi, entrati 
a far parte anche dell ' inchieda 
disciplinare Donati» Secondo 1 
generale questi documenti sa 
rebbero bacati *>u false afferma 
noni rilasciate dal generale Pe 
ttnetti e dai colonnelli D 1 iLn 
e Mingarell, In particolare se 
condo De Lorenzo, Permetti 
convocato dal generale Lombar 
di dopo esserci congedato dal 
l 'arni \ dot n r a b i n i c r t per de 
porre sul piano 'Solo» ne avreb 
he ionfermato l'esistenza rifa 
(ondosi esclusivamente a voci 
che circolavano in un circolo 
Cittadino 

La denuncia del gen t ra ' e De 
Lorcn/o e stata presentai » ieri 
mattina alla procura delh He 
pubbblica ed ora il m a g u t r i t o 
dovrà decidere se dare ad es-.a 
seguito Per ora e solo un'altra 
battaglia della * guerra dei gè 
nerali » 

(I 6 novembre 

Trattative 

fra sindacati 

e Confcommercio 
Le Direzioni a/icndal dei 

Grandi Ma-w^/ini e Supormer 
c U ' hanno convocato i Srida 
ia t i presso la -<ede delh Conf 
commercio per il 6 novembri 
pros-> mo 

La Segreti ri» della FII.C \MS 
COIL confidila questo incontro 
un primo importante -luue-iso 
il e lavoratori che dal dicembre 
19'8 lottano attraverso a/ioni 
sindacali aziendali, per .ridurre 
la Confcommercio e le aziende 
a discutere le rivend e azioni 
a van i* te dai Sindacati II prò 
gramma di larga e unitaria 
consultazione della base in atto 
acquista in questo momento un 
prioritario impegno del Sinda­
cato per tendere rapidamente a 
effettuare azioni sindacali nel 
t a s o in cui l'incontro si dimo 
s t rasse solamente teso a dilazio 
pare nel tempo le trattative e 
quindi la conclusione delle ver 

aziendali 

Dalla nostra redazione 
.MILANO. 24 

Lassorbimento della Lancia 
da parte della FIAT e stato uf­
ficialmente annunciato oggi dal 
la casa torinese dell auto con 
il seguente comunicato 

« Le difficolta in cui da tem 
pò versa la società Lancia han 
no pollato In autori tà di gover 
no preoccupate dalla regolare 
prosecuzione dell attività prò 
duttiva e dei livelli di occupa 
/ione ad interessare la FIAT 
per un suo responsabile inter 
\ ento 

« La FI \T informa in data 
odierna di avere rilevato le a/iu 
ni della società Lancia assu 
mencio la conduzione dell azienda 
ed i relativi .inptgtu l^uanio so 
pr.i i stato reso noto alle auto 
rila di governo e positivamente 
apprezzato 

« La FIAT ha inoltre precisato 
che garant irà 1 autonomia fuu 
zionale della Lancia, anche in 
considerazione dell'opportunità 
di salvaguardare il prestigio e 
la tradizione della società nella 
s tona dell 'industria automobili 
slica italiana ». 

La motivazione dell assorbì 
mento della Lancia nel gruppo 
FIAT e perlomeno disinvolti . 
Oscilla fra 1 annuncio di un sai 
vataggio e la benemerenza che 
la FI \ T accampa nel salvaguar 
dare il prestigio » dell indù 
stria dell auto italiana Se la 
Lincia non fosse stata posse 
(iuta dall I taLementi . il mono 
poi 0 del cemento controllato 
dall mg Pesenti le motiva/io 
ni di Ila concentrazione aulomo 
b.hstica diletta dalla FI \ T a 
vrcbbeio potuto avere una qual 
che credibilità Ma le «difficili 
ta in cui da tempo versa la so 
o e t a Lincia > riferite dalla 
ias,i torinese dell 'auto iienlra 
nel noto quadro di reciproche 
entrate di fiaiuo fra il colosso 
dell iuto e quello del cemento 
f a FI \T controlla infatti 1 ce 
mentitili Marcnmo che intercs 
sano l l t a lcemtn t i mentre que 
st ultima possedeva la Lancia 
che appresentava una Spina nel 
funco del monopolio dell auto 
torinese In questo contesto non 
e ancora chiaro su quali basi 
siano state rilevate le azioni 
di Ila Lane M da pai te del gruppo 
\gnelli Di certo le manovre fra 
nostio Giornale diede notizie del 
I operazione FI \T sulla l a n c i a 
due anni fa e le riprese nel lu­
glio scorso - non ha colto di 
sorpresa il governo che oggi ha 
CO'OSM in corso da tempo - il 
^positivamente apprezzato » la 
innclus,one dell affare L intera 
operazione s risolve infatti n 
una pi evalenza della program 
mazione monopolistica > i quel i 
democratica, con inclubb e com 
p'cazioni di cara t te re sindaca 
le i con la p e n a comprensione 
del monocolore in canea Non e 
diff e i'e precedi re a questo pun 
to che ! industri i automobilisti 
rn i pirtecipa7ionc statale la 
Vfi Hiimwi in questa sitUH/io 
ne i *-c hi di fare le spese d< ! 
pressoi In assoluto control o del 
la proda? une automobilistica 
na7iona e da pir t i de'la FIAT 

Sull isso-himt rito del ì I an 
eia da parte della H \T ecco le 
dichiarazioni di Kmilio Pugno 
segret ino (iella Carrier,! del La 
voro di Torino e d Coltre Del 
piano segretario del! Unione 
CIS.I di Torino 

( ori 1 asaorh mento della 
Lancia - ci ha detto Emilio Pu 
gnn della CGIL la FIAT ha 
reali7zato all ' interno del prò 
pno gruppo una concentrazione 
che di fatto rappresenta (esclu 
sa I Alfa Romeo a partecipazlo 
ne statale) prat icamente quasi 
tutta 1 industria automobilistica 
italiana 

J Tale atto pone al pubblico 
potere, al movimento sindacale 
e democratico problemi di con­
trollo sugli investimenti, sugli 
orientamenti produttivi, sulla 

occupazione sulle condizioni di 
lavoro che per le dimensioni 
che assume questa coni enti a 
zione m un settore produttivo 
diventato non giustamente uno 
dei settori deteiminanti dell'eco 
nonna, non possono essi re la 
sciati ali iniziativa privata 

« E' indubbio che investimen­
ti di tale portata documentano 
per so stessi la precarietà dt Ila 
posizione di intransigenza pa 
dronale — m primo luogo della 
FIAT — nella vertenza con 
trattuale e [ione immediatamen 
te per ì lavoratori della I^anua 
aspetti di uniformità nel tr.it 
lamento economico e normativo. 
oltre ovviamente la garanzia 
dell occupazione » 

« 1 * motivazioni occasionali 
dell 'assorbimento della Lancia 
nella FIAT ha dichiarato Ce 
sare Delpiano della CISL -
possono esser ora le pili varie 
IM una crisi persistente della 
Lancia, a quella di una preoi 
cupata cessione della Lan 
eia a case straniere, a quella 
ancora delle difficoltà particolari 
della Lancia in questo momen 
to. a quella infine che Pesenti 
intende ormai dedicarsi nel set 
tore che gli è più congeniale 
per il suo tornaconto 

< La realtà profonda sta in 

veci in 1 fatto il un pi oc esso 
in conceiitmzioik capitalistica 
che prosegue orma, senza so 
••U siKcie nel settore automibi 
l is tuo 

< Di fi onte al fatto vale la 
|x na di fare due considerazioni 
r1 inteiesse sindacale Li puma 
e che mentre la H A T resiste 
oggi testardamente alle rivendi 
cazioni opeiaie, dimostra tutta 
v id di avere accumulato e pus 
sedere mezzi finanziari t,i!i d i 
consentirle comunque di prose 
ginn ni I suo gì .mele disegno 
di governare tutto i' me ia to 
automnbil Mu O nazionale e in 
ternazioiiale almeno a livello eu 
ropeo La seconda è che si va 
i ng i a l l endo ancora un gigante 
ion potere già notevole che ini 
pone nuovi equilibri sul piano 
economao soc4i!e e politilo In 
particolare i lavoratori debbo 
no r i t rovare nel sindacato e 
noli unita sindacale li loro forza 
ed il loro potei e in grado di 
e ontrobilancian efficace mente 
quello 'maneg ina l e delle gros 
se concentrazioni Kssi debbono 
altresì sentirsi oggi impegnati 
più che mai nella giusta lotta 
che stanno condili ondo per un 
nuovo contr.itto nuove condì 
7iom generali di vita affinchè 
in una società che si t rasfoima. 

M concreti pei loto un 
più giusto e pai Illuni 

Il ministro de! Lsvoro 
Cattin, h« dicluu. i to 
tizia de! nli v amento di 
eia d i p a ' t e deh i 
scontata d.i pan» hi 
autonomi i di ut Munir 
l anc i a manlicno h i 
loro ni Ila misura ì 
tisi e una gioì ai-a bandii i a e 
un tipo di produzione d i e ha 
sempre fatto onoie ali inclustiìa 
italiana Quanto illa concentr i 
zione che si realizzerà essa i 
in una u r t a misuia fatale ne! 
le dimensioni «miopie e tnon 
diali del mercato dell automo 
bile F.' meglio la l on icn tm/ io 
ut su u'ia marca italiana che non 
1 assorbimento da parte di prò 
duttoi i di a'tri p u si mentre no i 
ho dubbi nel pensare « h« sa rd i 
l>e stata opnort IUO una inizi ì 
tiva de'ir Partec'iimzioni St i la 
li pi i assal i ra i si una posi/ione 
preminente n« Ila produzione d« 1 
le medio < illudi ite che è l i 
produzione dell a w e u r e Di 
frolle al i roseti e di potenza 
e tonomna e quindi politica di 
giuppi privati o i i o r r e (he lo 
nonna da essi coti operazioni 
Stato salvaguardi la sua auto 
bilani imiti » _ ^ _ _ 

D o m a n i si conclude il congresso d e l l a FSM 

Accolte nelle commissioni 
varie proposte della CGIL 
I problemi delle riforme e dell'istruzione tecnica - Il ruolo dei sinda­
cati nei diversi paesi — Occupazione e salari al centro del dibattito 

Dal nostro corrispondente 
HLDM'KSl 1A 

Il conti ibuto dil la delega­
zione della C (iIL al settimo 
congresso della F SVI si e ni 
teriormente caratterizzato nel 
lavoro delle commissioni I'r« 
Inamente , il congresso ha esau 
rito la discussione nelle sedute 
generali e il dibattito si è spo 
stato nelle commissioni dove 

dei delegati della 
fatta sentire non 
tipo di interventi. 
e soprattutto per 

documenti 
poi es-sore 

U presenza 
CGIL si e 
solo per il 
ma anche 
gli emendamenti ai 
finali che dovranno 
approvati dal congresso 

Intanto sono stati resi noti 
i primi documenti In quello 
sui diritti sindaiali — dove la 
( <">IL era rappr« semata dal 
comi>agno \mar i s c o n t a n o del 
la ( di. di Holcjgn i si sot 
tolinea (he nonostante i passi 
avanti compiuti in numi iosi 
paesi esistono ancora intere 
zone dove i diritti vengono 
violat o ncKati 

Nella commissione dedicato 
ai problemi dei quadri tecnici 
— caie quadri presenti nelle 
aziende produttrici di beni ed 
erogatr.ci di servizi si è 
svolto un interessante dibatti 
to anche perché si e trat tato 
della prima riunione di tale 
tipo, a livello di FSM Nel cor 
so dei lavoro ha preso la pa 
rola il compagno Mancini, se 
gre tano nazionale del sinda 
ta to postelegrafonici, il quale 
ha affrontato i problemi di 
fondo della categoria del tec­
nici: quelli cioè della aliaan 
za con la classe operala. Il 
documento approvato, analiz­
zando la situazione delle lot 
te, fornisce anche una s e n e 
di obiettivi, 

,i Quelle pei l'occupazione 
modo d i creare un fronte n 

\iu ho nella commissione i* 
! occupazioni i la t t«IL i st,i i 
<|i'i i.ippri si titata d i ' compi 
lino Scolo s t e n t a n o Kimoni 
li della Mugliai si sviiupt a o 
un amino dibattito i numi m i 
emendamenti p u s i / a t i dalla 
CdlL sono siati accolti nel do 
cumcnto co iu lusvo Le lotte 
per i salari e [HT più adegua 
te condizioni di vita e il la 
voro - e detto nel doccimeli 
to devono essere collegato 

in 
uni 

to dei lavoratori sia occupati 
che disoccupiti 

Mira coniin ssione di lavoro 
quella dedicata al documento 
cii orientamento e di azione 
sindacalo la COIL or i lap 
presentata dai compagni Si i 
1 a e lanl iazui < hi <U il I ft n 
nternaz O'HIO Nella riso'uz <> 

ne appi ovata si affrontano 1ic 
timi molo dei sindacai tal 
mondo funzioni e umili t del 
la FSM nella situazioni MI 
evoluzione unita si idac il» 

I*a COIL, nel corso d« 1 di 
battito in commissione ha con 
siderato del tutto msuftuien 
te e inadeguata l'analisi sulla 
situazione internazionale e as 
sordi i silenti e le re taenze 
su importanti avvenimenti e 
fatti internaiionall, che han 
no interessato la vita dei sin 
ducati nel mondo Nella parte 
che si riferisce ai paesi socia 
listi, i compagni della COIL 
hanno fatto ri levare che una 
rappresentazione concreta del 
la realtà (problemi, difficoltà, 
ecc ) contribuirebbe a svilup­
pare il confronto, il dibattito 
e la conoscenza reciproca, a 
beneficiare di una più effica­
ce azione sindacale unitaria a 
livello interna/jonale. 

h.f i< in 'a ( ommiasionc !,i 
voi iicn II;I ( oli dove pi r 
',i (O l i i r i p n si me il toni 
,i I^IICI I < \ H r«> ci( Il ufficio IO 
,. on il dibattito si e i a 
i itti r zzato siii'i condizioni i 
sul i otti di i lavoratoli Sono 
state oito'ineatt la gravità 
delle diluizioni < siMenti sotto 
il ino. ilo ' a h lalo soc ialc e 
dell (»( i upazioiic nel paesi ca 
pitalisti ( snttosvilupiviti 11 do 
e inni rito appi ov ito sottolinea 
che I progic-so tecnologico in 
ag ruo l tma > ne 11 mdustua ix> 
ne problemi di riqualifnazione 
e di ridisti ihu/iitne della ma 
iindo|)era < un la ( reazione di 
nuovi jxi-ti di lavoro ni ll'iri 
dustn t lidi pi obi* mi nei pae 
s so, i.iiisii possono essere ri 
solt J.r i/i a ' i i io,iliz*az,ione 
ci piofo idi ( ci < fft ttive rifor 
mi i.itane Ni i pat si capita 
is> « sottosv lu,>pati una r.l 

il e il< rilonna a m a n a e hi li 
climi i i citatali propri* t,i fon 
ci ari i t ilidi < hi l.i ptopi K ta 
«ap I il ->'a i 1 i londiziolK |K r 
un rapido sviluppo dell eco 
nomi i 

l'ori he m'i pò*»* uvei si 
o stato fatto rilevare nel «or 
so del dibattito — ò net essa 
n a . d altra parte una nu.clifi 
in del rapporto economa o 
(ommercuile (prez.»t. prefoien 
ze, ecc.) che rompa l 'attuale 
processo di rapina del reddi­
to dei paesi in via di sviluppo 
( lo si collega alle lotte dei 
paesi capitalisti mduRtriah/za 
ti per il progresso sociale nel 
le campagne, per la parità dei 
lavoratori agricoli con quelli 
industriali. I lavori del con 
gresso proseguiranno domani e 
si concluderanno domenica 

Carlo B«n«d«tti 
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BONN. 24 
Il m u c o tedesco è s ta to ri 

v l ' . itatn Uell'8 5 pe r cento 
1. .limimelo o s ta to da to i n i 
t iiilci pomeriggio di oggi dal 
minis t ro dell 'Kconouiid Schil 
I n , al t e rmine della r iunione 
del Consiglio dei minis t r i nel 
la qua le e r a s t a l a anche m e s 
s i del in it tv a m e n t e a punto la 
d ichiaraz ione p r o g r a m m a t i c a 
e ne il nuovo cance l l i e re Willy 
Mi uuk leggera mar t ed ì prua 
san i il Bundes tag . 

I i nuova par i tà di 3.66 m a r 
e hi |>< i dollaro Un precedenza 
i|intti<> inarchi pe r dollaro) 
in i t e l a in vigore a pa r t i r e dal 
11 mezzanot te di domenica 26 
ot tobre 

Scilla base della r tvalutazio 
ne iiciiein.i un t a l i oli) non uf 
f ina le consente di s tabi l i re , a 
titolo indicat ivo le seguenti 
nuove par i t à di a lcune mone 
ti occidental i u spo t to a un 
m i n o - Ino i tal iane 170 76ó, 
(lolla ii 0 27<224 s te l l ine 
(I 11 <Hit> f ianchi sv ìzzcn 
1 1H,V>2 

II minis t ro Schiller ha di 
d i l a t a t o «ho pr ima del l 'an 
mine io pubblico della r n a l u 
(azione c i a n o st .m informati 
il Comitato m o n e t a n o del 
MF.C ì minto a Lussemburgo 
e il Fondo m o n e t a n o interna 
zinnale S ib i l i t i Ila li Imito la 
cittision, presa < lo ia t ig iosa 
in i i ì t ne i.u ta t im,x)t 
tanti a fini della stabil i ta e o 
unni ' a nella K F T II r r i n i s t n 
h i iiiche i f so noto (ho il go 
vt in i ha deciso di soppr imere 
la tassa del 4 per conto sulV 
csi ' /ntaziont adot ta ta il Ì0 no 
vombre 1%8 come * misura 
sosti tutiva 

Le ica/ioiii reg is t ra to in o 
u d e n t e a cominc ia re da qui'l 
la del D.pa i t imento del Tesoro 
a m e n e ano sono favorevoli 

\ proposito della asiesa de' 
sin l'detnoi ra ta i di Bonn il go 
v u n o dopo lo scambio di 
mi ss itfgi fra Kossighin e Wil'v 
Hrmclt che ha avuto vast.i 
n o ni tutte le t«pitali PUMI 
pi « e da segnalale un ioni 
tiHu'.i apparso questa mattina 
sul \ enes DeuUi filatili, organo 
d i l l i SF.I) 1 «imle afferma the 

il fatto che i e ristiano domo 
il itici non fui e i ino pili p o t o 
de 1 Rovi ino di Bonn e senza dub 
li o un nsiilt ito degno di noi i 
che i i»p iesen ta un elemr ito 
nuovo urlio sv i lupini della (ìi'i 
mania oc oidontale ? 

Il giornale sottolinea poi «he 
oia ionio il nuovo tane olile 
ie Brandt l i r a modo di illuni 
s i t u o IH Ila s in imminente di 
e In nazione di governo > si 
t r i t i i di fa'- si i o n e alle parole 
i fatti in m i n e r à ohe, ottenuti 
i i hi n muni i nei essari , si pò 
Ila constatare SP e quando le 
aspettative degli elettori dei 
p.nlili soc laldrmoc i atieo r lille 
Kilt che formano la ioalizione 
di maggioranza) sai anno soddi 
slat to * 

Dopo avr r ribaci.to la neies 
s t a che i diligenti tedeschi oc 
e idontflli riconoscano le «rrnltiì 
eiiiopee. ivi lompresa la BUI» 
il giornale rileva che «strat i 
semine più lai gin della popò 
lazione si rendono conto che 
tale nconosi imenlo non può es 
soie ulti Dormente rinviato» e 
metto in guardia contro le 
* pn SMODI c he le forze di estrr 
ma destta i si e iteranno per 
tonti astaro 1 opi ra del govor 
no eli Ila Oc t mania oc e idi ni.ili 

Preoccupazione 
in Svizzera 

OINKVBX .-'1 
l ' n ut i upazioni in Sv I / / I la pi t 

le iiot.zii da Homi II ministro 
il< ili r in inzo i dogane M.i 
no ( i ho ha ì badilo ili cs 
vcii e unti urto .i «pi iNi.n i iv.i 
lutazione <l< 1 liane o sviz/cio 
Fiih ha in patlicnlan .ut Ioli 
ni ito «111 ! ittuale li grfe s illa 
minuta ihi pie'vode una prò 
11 dui i p il lamentalo e un le 
!• i< urinili iKiixilare. lascerebbe 
i M ni i" mu» IropiMi ampio il 
m mo ia ad evi ntuali spe e uhi 

Z Ol i 
luti u i rifeiisce la 7 ri'ii/ne 

i/( Oc il' i « an In SÌ una l iva 
mt iz mu ' .itili limi nte fumi 
di i itss une e outio eli e ''sa si ( 
i pn ssi. inni soltanto il Movi 1 
no ma ati< ho li indiisti io de ' 
I esportazione « lurist i ia) il go 
virno elvetico esimnt.i i mezzi 
|n-r rimediai» ad una prc ssio 
in che potrebbe manilost irsi a 
h u v e scadenza S(«it,ita l'rvon 
tualitH di intrudilii« un sistema 
di tasto e so\rdt t is*o ali espen 
taziono (ontrario alle disposi 
z-iuni costituzional m materia 
è ora allo studio 11 ixissihihl.a 
di dai e »I ( onsmuo fidcrale» 
una più ampia facoltà di ma 
iiovra por ixitn din ttami nte in 
tervenire nel c.iso m i in si ri 
velasse n«((ssana una rivalli 
t,l7ione ni una svalutazione ) o 
pi I poter ne goziari 

Emil Zatopek 
espulso dal 

PC cecoslovacco 
l 'HAO\ 24. 

r.mil Zatopek. il grande fon 
dista pluriolimpionim. sostemto 
re del nuovo corso t e stato 
espulso dal Partito comunista 
iet «'Slovacco. 

I a notma è Mata data uffi 
eialmente oggi dal quotidiano 
del partito «Rude P ravo» se 
(ondi* cui il provvedimento è 
stato preao perchè Zatopek 
« non e riuscito a comprenderà 
ì problemi fondamentali dello 
sviluppo della tocietà aocialiata 
e che la tua difeta è batata 
sui principi del marxismo lenini 
smo e dell internazionalismo prò 
totano ». 

Le Redazioni Garzanti, 
che in questi anni hanno 
dato gli strumenti base 
per la nostra cultura, an­
nunciano ora una nuo­
va grande opera. 

2 volumi 
1900 pagine 
40 tavole a colori 
1800 illustrazioni 

lire 
3900 

In due volumi a prezzo economico l'intero 
contenuto di una ricchissima enciclopedia. 

dalla matematica e dalla fìsica alla me­
dicina, dalla chimica alla biologia, a tutte 
le nuove tecniche, in un vastissimo e com­
pleto repertorio 

serve a tutti gli studenti, dalle medie alla 
laurea; serve ai tecnici e a chi ha per le 
scienze anche una semplice curiosità ; alle 
definizioni più chiare e comprensibili se­
guono le nozioni più complesse, le infor­
mazioni tecniche più minute 

Enciclopedia 
scientifica 
tecnica 

Garzanti 
Vi ricordiamo le altre opere della serie, 
che già milioni di persone conoscono 

Enciclopedia universale, 
2 volumi 

Dizionario Garzanti 
della lingua italiana 

Dizionario Garzanti 
italiano-inglese 
e Inglese-italiano 

Dizionario Garzanti 
italiano-francese 
e francese-italiano 

Atlante Garzanti 
Enciclopedia geografici, 

Atlante Storico Garzanti -
Cronologia 
della storia univtmla 
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